
  

ASSESSORADU DE S’AGRICULTURA E REFORMA AGROPASTORALE 

ASSESSORATO DELL’AGRICOLTURA E RIFORMA AGRO-PASTORALE 

 

 
 
 

 
 
Direzione generale dell’Agricoltura 
Servizio miglioramento dell’ambiente e dello spazio rurale 

 

                         DETERMINAZIONE N.  9866 / 759              del 09.06.2015  

————— 
 

Oggetto: Reg. (CE) n. 1698/2005 – P.S.R. Regione Sa rdegna 2007/2013 – Misura 225 
“Pagamenti silvo ambientali”: Azione 225.1 “Gestion e silvoambientale dei 
sistemi forestali produttivi ad alto grado di artif icialità a prevalenza di specie 
alloctone a conifera” e Azione 225.2 - Intervento 1  - “Interventi per la 
diversificazione strutturale nei sistemi a ceduo”. Apertura dei termini per la 
presentazione delle domande di pagamento per l’anno  2015. Rettifica. 

VISTO lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTA la L.R. 7 gennaio 1977, n. 1 e successive modificazioni e integrazioni; 

VISTA la L.R. 13 novembre 1998, n. 31  concernente la disciplina del personale regionale e 

dell’organizzazione degli uffici della Regione; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione n. 94 del  13 luglio 2012 con il quale è stata 

disposta l’approvazione del nuovo assetto organizzativo della direzione generale 

dell’Assessorato dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale; 

VISTO il decreto dell’Assessore degli Affari Generali, personale e riforma della Regione 

n.  P  20781/95 del 31 agosto 2012 con il quale sono state conferite alla dott.ssa 

Bianca Carboni le funzioni di Direttore del Servizio Miglioramento dell’Ambiente e 

dello Spazio rurale presso la direzione generale dell’Assessorato dell’Agricoltura e 

riforma agro-pastorale; 

VISTO il Reg. (CE) n. 1698/2005 sul sostegno allo Sviluppo Rurale da parte del Fondo 

europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 
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VISTO il Reg. (CE) n. 1974/2006, recante disposizioni di applicazione del Reg. (CE) n. 

1698/2005; 

VISTO Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo 

per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE)  

n. 1698/2005 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 

agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE)  

n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

VISTO  Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei 

regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune e che abroga il regolamento 

(CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013, che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), 

modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all'anno 2014 e 

modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i regolamenti (UE) n. 

1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto concerne la loro applicazione nell'anno 2014; 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 639/2014 della Commissione del 11 marzo 2014 che 

integra il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno 

previsti dalla politica agricola comune e che modifica l’allegato X di tale regolamento; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il 

regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la 

revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, 

al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 



 

ASSESSORADU DE S’AGRICULTURA E REFORMA AGROPASTORALE 

ASSESSORATO DELL’AGRICOLTURA E RIFORMA AGRO-PASTORALE 
 
                                                                                                                                                       Determinazione n.        

                                                                                                                                                     del  

3/6 
 

VISTO il Regolamento (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra 

talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo 

sviluppo rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo 

e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo 

per lo sviluppo rurale (FEASR);VISTO il Regolamento (UE) n. 809/2014 della 

Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità di applicazione del regolamento 

(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il 

sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la 

condizionalità; 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Sardegna per il periodo di 

programmazione 2007/2013 approvato con Decisione della Commissione Europea 

C(2007) 5949 del 28 novembre 2007 e successive modificazioni e integrazioni; 

VISTE le decisioni assunte dal Comitato di Sorveglianza del PSR 2013 in data 11.12.2009, 

17.12.2010, 28/07/2011 e 09.01.2015; 

VISTO  il decreto ministeriale n. 30125 del 22 dicembre 2009 concernente la “Disciplina del 

regime di condizionalità ai sensi del Reg. (CE) n. 73/2009 e delle riduzioni ed 

esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di 

sviluppo rurale e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO  il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali protocollo n. 6513 

del 18 novembre 2014, recante “Disposizioni nazionali di applicazione del 

regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013”; 

VISTO il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali protocollo n. 162 

del 12/01/2015, recante “Decreto relativo alla semplificazione della gestione della 

PAC 2014-2020”; 

VISTO il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 180 del 23 

gennaio 2015, recante “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del 
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Regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei 

beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”; 

VISTO il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 1420 del 26 

febbraio 2015, recante “Disposizioni modificative ed integrative del decreto 

ministeriale 18 novembre 2014 di applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013”; 

VISTO il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali protocollo n. 1922 

del 20 marzo 2015, recante “Ulteriori disposizioni relative alla semplificazione della 

gestione della PAC 2014-2020”; 

VISTO il Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale n. 3066/DecA/81 del 

21 dicembre 2007 recante “Anagrafe regionale delle aziende agricole. Modalità di 

avviamento e gestione”; 

VISTO il decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale n. 516/Deca/35 del 

13.04.2012 inerente “Disposizioni regionali per l’attuazione della misura 225 del PSR 

2007/2013; 

VISTA la determinazione del Direttore Generale dell’Assessorato dell’Agricoltura e riforma 

agro-pastorale, Autorità di Gestione del PSR 2007/2013, n. 7025/221, del 16.04.2012 

riguardante la delega ad Argea Sardegna di alcune attività relative al PSR 2007/2013 

di competenza dell’Autorità di Gestione; 

VISTA la determinazione del Direttore del Servizio Territorio rurale, Ambiente e Infrastrutture 

presso la Direzione Generale dell’Assessorato dell’Agricoltura e riforma agro-

pastorale, n. 7149/229 del 17.04.2012 recante: “Apertura dei termini per la 

presentazione delle domande e approvazione delle domande di aiuto/pagamento”. 

VISTA la determinazione del Direttore del Servizio Miglioramento dell’Ambiente e dello 

Spazio rurale presso la Direzione Generale dell’Assessorato dell’Agricoltura e riforma 

agro-pastorale, n. 3842/2013/60 del 05.03.2013 recante: “Apertura dei termini per la 

presentazione delle domande di pagamento per l’anno 2013” 

VISTA la determinazione del Direttore del Servizio Miglioramento dell’Ambiente e dello 

Spazio rurale presso la Direzione Generale dell’Assessorato dell’Agricoltura e riforma 
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agro-pastorale, n. 5767/105 del 18.03.2014 recante: “Apertura dei termini per la 

presentazione delle domande di pagamento per l’anno 2014”; 

VISTA la Circolare ACIU.2014.91 del 21 febbraio 2014 – Obbligo di comunicazione 

dell'indirizzo di posta elettronica certificata per i produttori agricoli; 

VISTE  le Istruzioni operative di AGEA n. 23 protocollo n. UMU/2015.541 del 31 marzo 2015, 

recante: “Sviluppo Rurale. Istruzioni applicative generali per la presentazione ed il 

pagamento delle domande per superfici ai sensi del Reg. (UE) 1305/2013 del 

Consiglio del 17/12/2013 – Modalità di presentazione delle domande di pagamento – 

Campagna 2015”; 

VISTA la determinazione del Direttore del Servizio Miglioramento dell’Ambiente e dello 

Spazio rurale presso la Direzione Generale dell’Assessorato dell’Agricoltura e riforma 

agro-pastorale, n. 7127/667 del 23.04.2015 recante: “Apertura dei termini per la 

presentazione delle domande di pagamento per l’anno 2015”; 

VISTA la determinazione del Direttore del Servizio Miglioramento dell’Ambiente e dello 

Spazio rurale presso la Direzione Generale dell’Assessorato dell’Agricoltura e riforma 

agro-pastorale, n. 8388 Rep. n. 718 del 14.05.2015 recante: “. Misura 214 e Misura 

225. Reg. (UE) n. 2015/747 della Commissione dell’11 maggio 2015. Termini di 

presentazione delle domande per l’anno 2015.”; 

VISTO il Manuale delle procedure e dei controlli AGEA per i Programmi di Sviluppo Rurale 

2007/2013, versione 1.1.; 

RILEVATO che AGEA, con le Istruzioni operative n. 23 sopra citate, ha previsto l’obbligo di 

allegare il documento di identità anche per le domande di pagamento; 

RITENUTO opportuno adeguare le disposizioni per la presentazione delle domande di pagamento 

per la Misura 225 – Pagamenti silvo ambientali – di cui alla determinazione 

n. 7127/667, del 23.04.2015, alle Istruzioni impartite da AGEA; 

DETERMINA 

ART. 1 Nelle disposizioni per la presentazione delle domande di pagamento per la Misura 

225 – Pagamenti silvo ambientali –, allegato 2 alla determinazione n. 7127/667, del 

23.04.2015, al paragrafo 3.4 - Presentazione della copia cartacea delle domande 
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sottoscritte con firma autografa – al secondo capoverso è interamente soppressa la 

dicitura: “Atteso che le domande e le dichiarazioni a corredo sono sottoscritte 

dall’interessato in presenza del responsabile dell’ufficio del CAA al quale AGEA ha 

delegato il compito di provvedere all’identificazione del sottoscrittore, le domande e le 

dichiarazioni a corredo prive della copia fotostatica del documento di identità del 

sottoscrittore sono considerate ricevibili ai sensi dell’art. 38 del DPR 445/2000”. 

ART. 2  Quant’altro disposto con le sopraccitate  Determinazioni n. 7127/667, del 23.04.2015, 

e n. 8388 Rep. n. 718, del 14.05.2015, rimane invariato. 

ART. 3 La presente determinazione viene trasmessa, per conoscenza, all’Assessore e al 

Direttore Generale dell’Assessorato dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale, ai sensi 

dell’articolo 21 della L.R. 13 novembre 1998 n. 31, all’OP AGEA e ad ARGEA 

Sardegna. 

ART. 4 Avverso le disposizioni del presente provvedimento è ammesso ricorso gerarchico al 

Direttore Generale dell’Assessorato dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale e ricorso 

giurisdizionale al TAR Sardegna rispettivamente entro 30 e 60 giorni dalla data di 

pubblicazione della presente determinazione. 

ART. 5 La presente determinazione sarà pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Sardegna e integralmente sul sito istituzionale della Regione Sardegna 

(www.regione.sardegna.it).  

Il Direttore del Servizio 
Bianca Carboni 


